
2 18 CAMERA DEI DEPUTATI i9 FEBBRAIO i966 
P ___ 

BOLLETTINO DEllE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

INDICE 

AFFARI INTERNL (11) : 

I n  sede referente  . . . . . . . Pag .  1 

G~USTIZIA ( I V )  : 
I n  sede legis lat iva . . . . . . ’  . ,) 2 

I ~STRUZIONE (VIII) : 
In sede legislativa . . . . . . . 1) 3 

A C R I C O L r U R A  o(1) : 
In sede re f e ren te  . . . . . . . )) 4 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . . )) 6 

RELAZIONI PRESENTATI;: . . . . . . )) 8 

A F F A a  INTERNI (II) 

hÌ SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidenle SCALFARO, i nd i  del Vi- 
cepresidente GREPPI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per il turismo e lo spetta- 
colo, Battista. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di Amministrazioni autonome per il 
periodo 1” luglio-3i dicembre i964 )) (Parere 
alla V Commissione) (1967). 

Su proposta del Relatore Sangalli, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
vole alle variazioni agli stati di previsione 
della spesa, per il periodo io luglio-3i dicem- 
bre 1964, del Ministero dell’inierno e del Mi- 
nistero per il turismo e lo spettacolo. 

. DISEGNO D I  LEGGE: 

Istituzione di scuole materne statali )) 

(Parere alla V I I I  C o m m k i o n e )  (1897). 

Dopo ampia illustrazione del Relatore Cat- 
taneo Petrini Giannina, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole in linea 
di massima al disegno di legge n. 1897, con 
osservazioni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PICCINELLI ed altri: (( Modifica dei cri- 
teri di ripartizione della imposta sulle indu- 
strie, i commerci, le arti e le professioni )) 

(Parere alla VZ Comknissione) (1746). 

Su proposta del Relatore Ferrari Virgilio, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
contrario al provvedimento, perche il proble- 
ma della modifica dei criteri di ripartizione, 
delle imposte previste per le industrie, i com- 
merci, le arti e le professioni, dovrebbe più 
opportunamente essere inquadrato nel con- 
testo di una legge organica di riforma del 
testo unico per la finanza locale. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( iWovo ordinam’ento d,ell,e pr0vvidenz.e 

a favore d.ella cinematografia )) .(Urgenza) 
( 1920) ; 

~ C A L A B R ~  ,ed altri: (1 Disposizioni per la 
cinematografia )) (Urgenza) m(1449); 

, ALICATA ‘ed ,altri : (( DiS.posizioni sulla ci- 
nematografia )) (Urgenza) .  

La Commissione prosegue nell’,esacm8e .dei 
provv,edimenti. 

I1 d3eputato Carli iMiotti A,mali,a rileva l’op- 
portunità di non limitarsi a chied,ere Lesittime 
garanzie per questo o quel settore ,del mnon- 
do cinematografico. Quello ch,e conta 6 f,are 
del cinema un mezzo di comunicazione fra 
gli uomini, un linguaggio di primaria impor- 
tanm .di quest.a (( civiltà delle i(mmagini )) che 
favorisca la crescita morale, civile e ,spirituale 
della soci.et8. 

Passando da  una visione .d’insi.eme ad. esa- 
minare i vari prob1,emi della ;politica cin.ema- 
tografica, osserva che solo gradual.mente sarà 
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possibile giungere alla detassazione. Quel che 
conta, in questo particolare momento di con- 
giunt>ura, è seguire una coraggiosa politi,ca 
di credito che consenta all’indushia cinemato- 
grafica di far fronte al mercato internazionale. 
B necessario quindi elargire detto credito, af- 
fidandolo ad un maggior numero di banche, 
contrariamente a quanto prevede il disegno 
di legge governativo, ed estenderlo alle coope- 
rative e ai piccoli produttori. Complemento di 
una politica creditizia deve rimlanere l’assa- 
gnazione da parte dello Stato di pochi ma alti 
premi di qualiti destinati a risolvere le dif- 
ficoltà finanziarie di film artistic.i e culturali 
che non abbiano, per varie circostanze, incon- 
trato il f‘avore del mercato, e a potenziare il 
cortometraggio, notoriamente valido strum,en- 
to di informazione e di docum’entazione. 

I1 cinegiornale di attualità dovrebbe invece 
rivolgersi alla formula .del (( numero unico )) 

che abbia non più la notizi.a, #ma l’illustrazio- 
ne e l’approfondi’msento di essa. 

Quanto la1 settore della distri’buzion’e, sa- 
rebbe opportuno che lo Stato, affidasse ad un 
Ente specializzato ad hoc il noleggio ed il 
compilo di curare la penetrazione del film 
italiano nei mercati internazionali. Ta1.e (ente 
potrebbe facilitare il credito cinematografico, 
con gli tanticipi di distribnziione rivolti in par- 
ticolare alle piccole e medie aziende. 

Lo Stato dovrebbe inoltre ?sostenere poi il 
cinema italiano nelle sue componenti .spiri- 
tuali e civili, al di fuori di considerazioni ,di 
mercato. La (( Dante Ahghieri )) potrebbe as- 
solvere a questo colmpito, creando una (C se- 
zionme speciale )) ed in collaborazione, per gli 
altri paesi, con la Direzione Aelazioni cultu- 
rali con l’estero del 1Minister.o degli affa.ri 
es Lei-i . 

Per potenziare i fili11 per i giovani, rileva 
la necessità di provved-ere ad un aumento di 
sale specializ,zate dove si proiettino film solo 
per ragazzi; di vietare l’ingresso dei giovani 
alle sale cinematografiche normlali (salvo che 
per det,erminati ;film permessi dalla Commis- 
sione ,qualificata); di introdurre la detassa- 
zione totale o parziale per le sale specializ- 
zate suddette e di organizzare lat,tivith cinema- 
tografiche nelle scuole. 

Attraverso la società di distribuzione, lo 
Stato dovrà reperire un pri,mo nucleo di film 
stranieri per ragazzi da immettere sul mer- 
cato realizzando con l’Istituto Luce un primo 
gruppo di film nazionali-pilota. Fare una po- 
litica di settore deve significare per lo Stato 
operare sce!t: opportune, sulle quali convo- 
gliare il consenso della pubblica opinione, per 
dare in?pulso ad iniziative .ad ogni livello. 

A suo avviso occorre tutelare: il diritto 
dello spettatore a non essere aggredito da 
spettacoli deteriori; il diritt.0 dell’autore, nel- 
:a Sui i  5hertk di creazione e quello della co- 
munita ad avere dal cinema una formazione 
morale e civile. 

Suxcessivamente il deputato Botta, pur ri- 
levando che alcuni punti del disegno di leg- 
ge governativo corrispondono ad effettive esi- 
ganze del cinema italiano come la tutela del 
credito, i pmmi di qualith, il diritto di auto- 
re (che a sua parere andrebbe più esteso), la 
valorizzazi’one del film per ;a gioventù, di- 
chiara di non concordare su quei punti del 
provvedimento che riguardano il potenzia- 
mento degli Enti di Stato, la detassazione e il 
mancato incentivo per il cinegiornale di at- 
tualitk. 

Concorda infine con la tesi già esposta 
da! depu tat.0 Greppi sull’abolizione ,del li- 
mite di eth: a suo avviso debbono essere f,atti 
film buoni per tutti. 

Il deputato Di Giannan tonio auspica l’ela- 
borazione di una legge che miri esclusiva- 
mente a tutelare le finalitk essenziali di que- 
sto settore e che, a suo parere, sono di or- 
dine economico e culturale. Sul piano econo- 
mico con le ritenute previste, l’industria ci- 
nematografica subir& un’ulteriore spinta ver- 
so la crisi. Di qui 1’opportu.nitk di prendere 
in considerazione le richieste del settore. Ss 
.si vuole effettivamente proteggere il film ita- 
:inno dalla concorrenza statunit,ense, occorre 
aumentare i premi di qualità e soprattutto 
potenziare l’istituto di co-produzione, modi- 
ficando’ in parte quanto dispongono gli arti- 
coli 4 e 19 del disegno di legge. 

Sul piano morale poi, occorre, a suo av- 
viso, ammettere soprattutto una maggior tu- 
tela contro l’invadenza del malcostume. 

Su proposta infine, del Presidente, la Com- 
missione delibera di rinviare il seguito del- 
l’esame dei provvedimenti ad altra seduta. 

LA SEDUTA TER;\:ISA ALLE 11,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGI§LATTV.4. 

VEXERDÌ 19 FEBBRAIO 1965, ORE 10. - PYe- 
siilcnza deb Presidente ZAPPA. - Intewiene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ZAPPA : (( Modifica dell’istituto della re- 
visione previsto da! codice di pracedura pe- 
nale 1) (2021). 



La Commissiona inizia la discussione del- 
la proposta di legge ed il deputato Valiante 
relaziona sul provvedimento esaminando i 
casi di revisione attualmente previsti dal no- 
stro codice. Ricorda che questa proposta di 
kgge è stata determinata dal recenk caso 
Gallo e, dopo averne ricordati gli eiementi di 
fatto e di diritto, ritiene necessaiio che la 
Conimmissione consideri la oppoi-tunit8 di ri- 
forninre l’,attuale istituto della revisione com- 
prendendo anche delle ipotesi osa' m m i  non con- 
siderate dal codice. Ricorda i precedenti sto- 
rici di questo istituto; si sofferma sul prin- 
cipio della int,angibilità del giud.icato e sui 
suoi limiti, mettendo in evidenza come la 
certezza del:a verit.à possa e debba infran- 
gere questo dogma a maggior garanzia e tu- 
tela dei diritti dei cittadini. Esamina, quindi, 
l’istituto della revisione attraverso la evolu- 
zione dei principi già consacrati nei codici 
del 1885 e del 1913. Precisa che le nuove nor- 
me che la Commissione sta elaborando do- 
vranno considerare anche la opportunità di 
includere tra i casi di revisione anche quelli 
in cui i nuovi fatti, da .soli o uniti ai prece- 
denti, rendano evidente che il condannato ha 
conimesso un fatto .diverso; quando d.opo la 
sentenza irrevocabile si venga a scoprire che 
i: condannato non era imputabi1.e o non era 
punibile o che la circostanza aggravante non 
esisteva - o che esisteva, invece, una circo: 
stanza zttenuante - che, se conosciute al mo- 
mento del giudizio avrebbero portato ad una 
degradazione .della pena. Dichiara di essere 
contrario ,alla reformatio in pe jus  della 6en- 
tsnza dato chs l’istituto della revisione nel 
sistema del nostro codice è dettato in favore 
del condannato. 

Successivamente, il deputato Pennacchini, 
dopo aver dato atto al Presidente Zappa per 
la tempestivit.à ,delh sua iniziativa nel pre- 
sentare la proposta di legge oggi in discus- 
sione, illustra gii emendamenti da lui predi- 
sposti al testo del provvedimento. 

In fine, il deputato Accreman interviene so- 
stenendo la necessità che la revisione sia am- 
messa anche nei casi di condanna su fatti che 
non costituiscono reato e richiama, inoltre, 
l’attenzione della Commissione sull’aspetto 
procedurale dell’istituto suggerendo delle mo- 
difiche in inodo da adattare più completa- 
mente tut.ta la materia, sia nel merito che 
nella procedura, al dettato della Costituzione 
che, all’articolo 24; detta il principio fonda- 
mentale della riparazione degli errori giu- 
diziaii. Dopo interventi del Sottosegretario 
Misasi e del deputato Guidi, i: Presidente 

rinvia il se.suito della diacussiosz ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERXISA ALLE 12,35. 

lSTWUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

VEKE3Di 19 FEBBBAIO 1965, OSE 9,3). -- P7C- 
sidenza del Presidenle E R X I S I .  - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato . per la pubblica 
istruzione, Caleffi. 

EISEGMO DI LEGGE: 

(( Norme concernenti taluni servizi di 
competenza. dell‘Amministrazioiie statale del- 
le. antichita e belle arti )) (Approvato dulla 81 
Comnaissione permanente del Senato)  (1782). 

La Commissione; che aveva approvato nel- 
la seduta. precedente i primi tre articoli del 
disegno di legge, prende in esame l’articolo 4 ,  
che si ziferisc.e alle singole manifestazioni di 
carattere occasionale comprese le riprese ci- 
nematografiche e televisive, approvandolo 
senza modificazioni. L’articolo 5, che discipli- 
na invece le riprese fotografiche, è approvato, 
dopo interventi dei deputati Seroni, Dall’Ar- 
mellina, Codignola, del Presidente Ermini, del 
Relatore Bertè e del Sottosegretario Caleffi, 
con emendamenti proposti dal Comitato ri- 
stretto e dal deputato Codignola nel seguente 
testo : 

A w .  5. 

(( Chiunque intenda eseguire fotografie ne- 
gli istituti statali di antichità e d’arte deve ri- 
volgersi per il permesso al competente Soprin- 
tendente o capo dell’istituto. 

Nessun canone è dovuto per riprese foto- 
grafiche a scopo artistico o culturale. 

Per riprese fotografiche a scopo di lucro 
il permesso viene rilasciato dietro versamen- 
to di un canolle, la cui misura B stabilita in 
via preventiva e generale dal Ministero delle 
finanze, d’intesa con il Ministero della pub- 
blica istruzione, per tutto il territorio nazio- 
nale. 

I1 Soprintendente o capo dell’istituto può 
dettare apposite prescrizioni e inoltre richie- 
dere, per fotogsafie in bianco e nero, fino a 
tre copie positive di ogni posa e per le diapo- 
sitive e fotografie a, colori, un duplicato. 

Nell’interno degli istituti di cui al primo 
coinnia del presente articolo, l’esercizio della 
at,tività professionale di fotografo per ritrar- 
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re persone, manifestazioni od avvenimenti, 
può essere consentito, soltanto per i singoli 
casi, del competente Soprintendente o capo 
dell’istituto n. 

Dopo aver approvato gli articoli 6, 7 ed 8 
con modificazioni formali proposte dal Comi- 
tato ristretto, la Commissione prende in esame 
l’articolo 9, e lo approva in un nuovo testo 
proposta ancora dal Comitato ristretto, che 
disciplina in modo nuovo la gestione dei de- 
positi richiesti a garanzia dell’utilizzazione 
dei beni dello Stalo. 

Sull’art.icolo I O ,  che si riferisce al caso di 
disaccordo fra organi periferici dell’ammini- 
.straziane finanziaria ed organi periferici della 
pubblica amministrazione, inteivengono i 
deputati Seroni e Codignola che ne propon- 
gono la soppressione giudicandolo troppo par- 
ticolareggiato, Caiazza, il Relatore Bertè e il 
Sottosegretario Caleffi che ne difendono invece 
l’opportunità. Successivamente la Commissio- 
ne approva l’articolo I O .  La Commissione ap- 
prova poi anche l’articolo 11 con modificazio- 
ni formali proposte dal Comitato ristretto, 
l’articolo 12 con un emendamento Codignola 
c.he converte in obbligo la facoltà accordata ai 
Ministeri finanziari di assegnare i beni im- 
mobili ed i beni mobili in uso agli organi ed 
sitituti statali di antichità e d’arte, e l’arti- 
colo 13 senza modificazioni. 

I1 Presidente Ermini rinvia quindi ad altra 
seduta la votazione a scrutinio segreto sul di- 
segno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Riconoscimento dei diplomi di qualifi- 
ca degli Istituti professionali ai fini. dell’am- 
missione ai pubblici concorsi 1) (‘727). 

I1 Relatore Romanato, illustra le finalità 
del provvedimento e ne sottolinea soprattutto 
i caratteri di urgenza. I1 deputato Scionti, 
pur partecipando delle ragioni di urgenza sul 
disegno di legge, lo considera inadeguato a 
risolvere il problema F! produttivo, anzi, nella 
sua stesura attuale, di confusione e di equi- 
voci. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli. Dopo interventi dei deputati Scion- 
ti, Dall’Armellina, Seroni, Pitzalis, del Re- 
latore Romanato e del Sottosegretario Caleffi, 
la Commissione non accoglie un emendamento 
sostitutivo Scionti secondo il quale (( Gli isti- 
tuti professionali di Stato rilasciano diplomi 
di qualifica validi legalmente nei limiti e alle 
condizioni stabilite dalla presente legge )), ed 
approva l’articolo P nella sua primitiva for- 
mulazione che recita (( B diplomi di qualifica 

rilasciati dagli istituti professionali di Stato 
e da quelli legaliilente riconosciuti sono validi 
per l’accesso ai pubblici impieghi nei limiti 
ed. alle condizioni stabilite dalla presente leg- 
ge )). Un emendamento Seroni, soppressivo 
delle parole (( e da quelli legalmente ricono- 
sciuti I ) ,  non è approvato dalla Commissione. 

Anche gli art.icoli 2 e 3 del disegno di legge 
sono approvati senza modificazioni da parte 
della Commissione che, dopo interventi dei 
deputati Scionti, Fusaro, Dall’ Arniellina, del 
Relatore Romanato e del Sottosegretario Ca- 
le;, non accoglie un emendame.nto Scionti che 
definisce validi questi diplomi per l’ammis- 
sione a tutti i concorsi statali e delle aziende 
a paitecipazioni statali. 

La Commissione esamina quindi una serie 
di articoli aggiuntivi proposti dai deputati 
Seroni e Scionti. Essi dispongono, tra l’altro, 
che i diplomi di perito aziendale rilasciati da- 
gli istituti professionali per il commercio dopo 
5 anni di studio hanno lo stesso valore .dei 
titoli di sbudio rilasciati dalle altre scuole se- 
condarie superiori e sono equipollenti a tutti 
gli effet,ti al diploma di abilitazione tecnico- 
commerciale rilasciato dagli istituti tecnici. 
Dopo interventi dei deputati Scionti, Seroni, 
Dall’Armellina, M arangone, del Presidente 
Ermini, del Relatore Romanato e del Sotto- 
segretario Caleffi, la Commissione delibera di 
non accogliere gli emendamenti, consideran- 
doli incongrui rispetto alla struttura della 
legge. I1 Presidente Ermini, quindi, rinvia ad 
altra seduta la votazione a scrutinio segreto 
sul disegno di legge. 

LA SEDUTA TERNINA ALLE 12. 

AGRICOLTURA (XJ) 
IN SEDE REFEBENTE. 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sz’denza del Presidente SEDATI. - Inteiviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Disposizioni per lo sviluppo della p 1 ~ -  
prietà coltivstrice )) (Approvato dal Senato)  
(1568). 

I1 Presidente ricorda che restano da ap- 
provare i quattro articoli del titolo I1 relativo 
agli interventi degli enti di sviluppo, nonché 
l’articolo 33 accantonato nella seduta di i e k  

11 deputato Ferrari Riccardo illustra una 
serie di emendamenti, soppressivi degli arti- 
coli del suddetto titolo, essendo la sua parte 
contraria agli interventi degli enti di svi- 
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luppo, dato che la Cassa per la piccola pro- 
prie% contadina ha, finora, bene ,svolto i com- 
piti che !e erano affidati. 

I1 deputato Ognibene illustra un emen- 
damento all’articolo 12, volto ad estendere 
le cessione dei terreni da parte degli enti di 
sviluppo alle cooperative di coltivatori della 
terra. 

I1 Relatore Fi-anzo ed il Sottosegretario 
Antoniozzi esprimono parere contrario sia al- 
l’emendamento Ferrari, che non B accolto, sia 
all’,emendamento Ognibene. Dopo un inter- 
vento del deputato Miceli, che ribadisce le 
ragioni della richiesta estensione dei benefici 
della legge alle cooperative, l’emendamento 
stesso viene ritirato ed il primo comma del- 
l’articolo 12 è approvato nel testo del disegno 
di legge. 

I1 deputato Ceruti Carlo illustra, quindi, 
il seguente emendamento : 

(( Con tali finanziamenti gli enti, previa 
autorizzazione del Ministero dell’agri.coltui-a 
e delle foreste, possono anche acqu,istare ter- 
reni oon imponibile catastale inferiore a quel- 
lo suindicato, per costituire mediante , accor- 
pementi ,unith fondiarie di convenienti dimen- 
sioni, da cedere a coltivat,ori diretti a norma 
del precedente comma n. 

Dopo interventi favorevoli del deputato 
Miceli, del Relatore Franzo e .del Sottose- 
gretari,o Antoniozzi, il . quale dichiar.a che 
l’emendamento Ceruti si inserisce negli orien- 
ta.men ti fondamentali del provvedimento, 
l’emendamento è approvato. 

Viene poi approvato il secondo comma 
dell’articolo 12 nel testo del di,segno di legge. 

I1 deputato Magno illusha un emenda- 
mento aggiuntiyo, col quale si chiede che gli 
enti ,di sviluppo siano autorizzati ad acqui- 
stare ,e trasf,ormare terreni di origine comu- 
ne o provenienti ,da liquidazione .di uso civico, 
che appartengano a comuni o frazioni di co- 
muni ovvero ad università agrarie o ad altre 
associazioni agrarie. 

Dopo interventi del Rehtore Franzo e del 
Sottosegretario Antoniozzi, contrari allkmen- 
damento, in quanto a loro parere la materia 
degli usi civici va considerata ed affrontata 
a parte, e dopo un chiarimento del Presidente, 
il deputato Magno, pur ribadendo l’urgenza 
di provvedere nel ‘settore indicato, ritira il 
suo emendamento. 

I1 deputato Miceli illustra, quindi, un ul- 
teriore emendamento aggiuntivo col quale si 
chiede che g!i enti di sviluppo siano autoriz- 
zati ad espropriare quelle aziende aventi red- 
dito imponibile superiore alle lire 30.000, e 

che non appartengano a coltivatori diretti, 
nel caso in cui i proprietari non diano inizio 
all’esecuzione di opere di miglioramento se- 
condo quanto disposto dagli enti stessi. Sot- 
tolinea che l’emendamento tende da un canto 
a riproporre all’nttenzione della Commissione 
il problema dei miglioramenti e dall’altro a 
stimolare la vendita del terreno. 

I1 Relatore Franzo, pur concordando in 
linea di massima sugli scopi finali, che sono 
sottintesi all’emenda-mento, fa pi-esente che si 
tratta di un importante argomento, la cui più 
opportuna collocazione non gli sembra quella 
del prowedimento in esame. I1 Sottosegreta- 
rio Antoniozzi si associa alle considerazioni 
del Relatore, ,dichiarandosi contrario all’emen- 
damento, mentre il deputat,o Miceli ne riba- 
disce la necessità. L’emendamento, posto i n  
votazione, non è approvato. 

I1 Presidente pone, ,quindi, in votazione 
gli articoli 13, 14 e 15 :del disegno di legge 
che vengono approvati senza modifi,cazioni, 
dopo che il Relatore e il Sottosegretario si 
sono dichiarati contrari . agli emendamenti 
soppressivi del deputato Ferrari Riccardo. 

I1 Presidente ricorda, infine, che sull’ar- 
ticolo 33; il Relatore Franzo aveva presentato 
un emendamento. 

La Commissione, tuttavia, approva l’arti- 
c,olo nel te.sto originario con una sola aggiunta 
formale. 

I1 deputato Villani, al termine (dell’esame, 
intemiene per raccomandare al Governo di 
riservare non meno del 40 per cento del ho- 
tale degli stanziamenti disposti dal prowe- 
dimento alle Regioni meridionali ed insulari. 
Intervengono i deputati Celuti Carlo, Impe- 
riale, il quale osserva che la 1,egge sembra 
destinata ad operare prevalentemente nelle 
zone classiche di mezzadria; De Leonardis, che 
dichiara essere la richiesta già contenuta 
come indirizzo generale nello schema di pro- 
grammazione del Governo; M.arras, il quale 
insiste sulla necessita che anche per l’agri- 
coltura sia ribadita la riserva ,del 40 per cento 
degli investimenti; ed infine Miceli, il quale 
dichiara di non insistere sull’argomento se 
il Governo conferma l’impegno già assunto 
a: Senato. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi dichiara, 
quindi, che il Governo tè favorevole alla so- 
stanza ,della richiesta e conferma l’impegno 
preso al Senato. 

La Commissione conferisce quindi al Rela- 
tore Franzo, il mandato di redigere la rela- 
zione per l’Assemblea. 

L.4 SEDUTA TERMIXA ALLE 11,25. 
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CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQU"TE 
nei procedimenti dì accusa. 

Mercoledl 24 febbraio, ore 10. 

COMi'vlISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodBusioni. 

RIercoledl 24 febbraio, ore 18. 

1. - Relazione sull'attività della Co'mmis- 
sione nell'anno 1964; 

2 .  - Parere richiesto dal Ministro delle 
poste in base all'articolo 5 del deci-eto-legge 
del Capo provvisorio dello Stato 3 aprile 1947, 
n. 428; 

3. - Varie. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame del disegno di legge n. 2017, re- 
lativo alla disciplina degli interventi per lo svi- 

luppo del Mezzogiorno. 

Mercoledl 24 febbraio, ore 17. 

!N SEDE IlEFERENTE. 

Costituzione. 

CQMMISSIONI RIUNITE 
(IX Lavori pubblici e X Trasporti) 

Mercoledl 24 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Disc?~ssione delle proposte d i  legge: 
FODERARO ed altri : Modifiche all'articolo 33 

del testo unico delle norme sulla disci'plina 
'della circolazione stradale, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 giu- 
gno 1959, n. 393, relativamente ai limiti di 
peso per i veicoli da trasporto (1772); 

- Relatori: Cavallaso Sicola, per la dX 
Commissione; Sammartino, pe7 la X Com.mis- 
sione. 

BIXA:  Modifiche agli articoli 32 e 33 del 
Codice del18 strada (i840); 

- Relatori: Cavallaso Nicola, per  la  I X  
Commissione; Sammartino, per la X Commis-  
sione. 

n C B M ~ S S I O N E  PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledi 24 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzione dei ruoli organici .del personale 

per i servizi meccanografici del Ministero 
delle finanze (2067) - Relatore: Berloffa - 
(Parere della V e della V I  Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame del disegno d i  legge: 
Nor'me sui re f e rendum previsti dalla Co- 

stituzione e sulla iniziativa legislativa del po- 
polo (1663) - Relatore: Martuscelli - (Pa-  
rere della V Commissione) .  

Esame della propostu dì legge: 
GULLO ed a:tri: Riesame delle posizioni 

dei dipendenti dalle pubbliche amministra- 
zioni che furono arbitrarixmente dimissionati, 
licenziati o comunque allontanati dal servizio 
e danneggiati nella carriera durante il periodo 
fascista (Urgenza)  (1036) ; - Relatore : Rosati 
- (Parere della V e della V I  Commissione) .  

Seguìto dell 'esame della proposta d i  
legge: 

NANNUZZI ed altri: Riscatto, ai fini della 
pensione statale, del servizio prestato presso 
i convitti nazionali e gli educandati femminili 
dello Stato (1385) - Relatore: Bressani - 
(Pnrere della V e della VI11 Commissione) .  

Esnnae delle proposte di legge: 
MBTTARELLI GINO ed altri : Modifiche alla 

legge 7 ottobre 1947, n. 1058, recante norme 
per la discip1ina dell'elettorato attivo (1126) 
- Relatore: Di Primio - (Parere della d I  
Commissione)  ; 

SAXTI : Intangibilità e imprescindibilit& 
del diritto al conseguimento ed al godimento 
della pensione e di altri assegni ed indennita 
da  liquidarsi ai dipendenti statali alla CBS- 
sazione del rapporto di dipendenza (18) - 
Relatore: Baroni - (Parere della IV e della 
V Conznzissione) . 
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VI COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Nercoledi 24 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISL.iTI\’r\. 

Discussione del  disegno e delle p o p o s t e  
di legge: 

Rimozione di materiali e macchinari esteri, 
impiegati in particolai-i usi agevolat~i (1828) ; 

BRANDI e CASSIANI: Rimozione e vendita 
di macchinario importato con le agevolazioni 
fiscali di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1598, ed all’ai.ticolo 29 della legge 29 
luglio 1957, n. 634 (1015); 

CRUCIANI e FRANCHI : Rimozione dall’uso 
agevolato dei macchinari e materiali attinen- 
ti all’industrializzazione del Mezzogiorno ed 
ammessi ai benefici doganali e fiscali di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1598, e dell’articolo 29 della legge 29 luglio 
1957, n. 634 (1553); 

- Relatore: Scricciolo - (Parere della 
V e della XZI Commiss ione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 
Trattamento economico di missione del 

personale del ruolo speciale ad esaurimento 
di cui alla legge 22 dicembre- 1960, n. 1600, in 
servizio a Trieste (1.896) - Relatore: Napoli- 
tano Francesco - (Parere della I Commis-  
s ione) .  ’ 

Discussione della proposta di legge: 
Senatori VERONESI ed altri: Modifica al 

termine previsto dall’articolo 27 della legge 
5 marzo 1963, n. 246, istitutiva dell’imposta 
sugli incrementi di valore delle ai’ee fabbrica- 
bili (Approvata dalla V Commissione perma- 
nente  del  Senato)  (1718) - Relatore : Fortuna 
- (Parere della IV Comm‘ssione) .  

Discussione delle proposte d i  legge : 
Senatori VERONESI ed altri: Modifica del 

termine previsto dall’articolo 17 della legge 
5 marzo 1963, n. 246, per le rettifiche delle 
dichiarazioni relative alla imposta sugli in- 
crementi di valore delle aree fabbricabili ( A p -  
provata dalla V Commissione permanente  del 
Senato)  (1719) ; 

ACCREMAN ed altri: Modificazione del ter- 
mine attribuito ai comuni dall’articolo 17 del- 
la legge 5 marzo 1963, n. 246, per la rettifica 
delle dichiarazioni dei contribuenti (1004); 

- Relatore : Fortuna. 

IN SEDE REFEREiiTE. 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge 1 

Nuovo ordinamento delle provvidenze a fa- 
vore della cinematografia (Urgenza) (1920) ; 

CALABRO ed altri: Disposizioni per la cine- 
matografia (Urgenza) (1449) ; 

ALICATA ed altri : Disposizioni sulla cine- 
matografia (Urgenza) (1484) (Purere alla I l  
Commissione) ; 

- Relatore : Bonaiti. 

Purere sul disegno d i  legge:  
Istituzione dei moli organici del personale 

per i seivizi ineccanografici del Ministero del- 
le finanze (2067) - (Parere alla I Commis-  
sione) - Relatore: Bassi Aldo. 

XlII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledl 24 febbraio, ore 9,30. 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge 1 

Attribuzione della competenza ai prefetti 
in materia di depositi di olii rninerali (1862) 
- Relatove : Colleoni; 

Modifica alla legge 1” agosto 1959, n. 703 
(1964) - Relatore : Girardin; 

Abrogazione del secondo comma dell’arti- 
colo i 3  del testo unico delle leggi sull’esercizio 
delle assicurazioni private, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 13 feb- 
braio 1959, n. 449 (Approvato dalla I X  Com- 
?r/issione pewnunente del Senato)  . (2001) - ~ 

Relatore : Dosi; 
Assegnazione di un contributo di lire 9 mi-- 

liavdi a favore della Cassa conguaglio prezzo 
dello zucchero di importazione (Approvato 
dal Senato)  (2034) - Relatore: Di Vagno - 
(Parere della V Commissione). 

Discussione congiunta delle proposte d i  
legge : 

DOSI e BIAGGI NULLO: Norme concernenti 
il personale delle Camere di commercio, in- 
dustiia e agricoltura (1003) - (Parere della 
I Comnzissione) ; 

DURAND DE ~ . 4  PENNE: Interpretazione au- 
tentica della legge 7 febbraio 1951, n. 72, con- 
cernente valutazione dei fondi amministrati 
dalle Camere di commercio, industria e agri- 
coltura, per il trattamento di quiescenza del 
personale (1315) ; 

STORTI ed altri: Norme integrative del de- 
creto legislativo luogotenenziale 21 settembre 
1944, n. 315, concernenti la istituzione, la 
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composizione e le attribuzioni del consiglio 
di amministrazione e l’ordinamento del per- 
sonale delle Camere di commercio, industria 
e agricoltura (1343) - (Parere della 1 Com- 
missione) ; 

GERVOME ed altri : Norme integrative della 
legge 3 aprile 1957, n. 233, istitutiva dei ruoli 
aggiunti per il personale delle Camere di 
commercio, industria e agricoltura (1399) - 
(Parere della I Co,mnzissione) ; 

BOTTA e DEMARCIII : Integrazione della leg- 
ge 7 febbraio 1951, n. 72, concernente la riva- 
lutazione dei fondi ainiiiinistrati dalle Came- 
re di comiiiercio per il trattamento di quie- 
scenza del personale ( Urgenza) (1797) ; 

- Relatore : Merenda. 

idM SEDE REFEHENTE. 

Esnme del disegno e della proposta d i  

Tutela della libertà di concorrenza (1616); 
MALAGODI ed altri: Norme per la tutela del- 

la libertà di coiicorrenza e di mercato (1907); 
- Relatore: Radi - (Parere della I V ,  

della V e della VI  Commissione).  

legge : 

XIII CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledl 24 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge : 
Miglioramenti al trattamento posto a ca- 

rico del Fondo di previdenza per il personale 
dipendente dalle aziende private del gas e nio- 
difiche alla relativa legge lo luglio 1955, n. 638 
(1857) - Relatore : Borra - (Parere della X l I  
Commissione).  

Seguito della discussione delle proposte 
di  legge:  

ZANIBELLI : Norme integrative della legge 
23 giugno 1964, n. 433, per quanto concerne 
la corresponsione delle integrazioni salariali 
( 1943) ; 

ABENANTE ed altri : Modifiche e integrazio- 
ni della legge 23 giugno 1964, n. 433, in ma- 
teria di assegni familiari e di integrazione 
guadagni degli operai dell’industria (1957) ; 

- Relatore : Bianchi Fortunato. 

Discussione delle proposte d ì  legge : 

articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, in ma- 

! ! 
Senatore CARELLI ed altri: Modifiche agli j 

Conznrissione pertitanente del Senato)  (1753) 
- Relatore : Quintieri; 

Senatore FIORE : Indennità u n a  t a n t u m  ai 
titolari di pensioni di riversibilità liquidate 
successivamente all’entrata in vigore della 
legge 28 luglio 1961, n. 830 (Approvata  dalla 
A Conunissione permanente  del Senato) (1870) 
- Relatore : Bianchi Fortunato. 

Segui lo  della discussione della proposta 
d i  legge: 

LAFORGIA ed altri : Norme sull’applicazio- 
ne dell’assicurazione obbligatoria degli in- 
fortuni sul lavoro e delle malattie professio- 
nali agli artigiani datori di lavoro (1509) - 
Relatore : De Marzi Fernando. 

Discussione della proposta d i  legge: 
DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Modifiche 

e integrazioni delle norme sul collocamento 
obbligatorio dei centralinisti ciechi (Già a p  
provata dalla X I l l  Commissione permanente  
della Cam,era e modificata dalla X Commuis- 
sione permlanente del S m t o )  (1710-B) - Re- 
latore : Cocco Maria. 

11N SEDE REFERENIE. 

Esame delle proposte d i  legge:  
BARBI PAOLO ed altri : Assunzione obbliga- 

toria al lavoro dei mutilati e invalidi del lavoro 
e degli orfani dei caduti sul lavoro nelle Am- 
nlinistrazioni dello Stato, degli enti locali e 
degli enti pubblici (156) - Relatore: Pucci 
Ernesto - (Parere della I e della V Comm.is- 
sione) ; 

MAROTTA VINCENZO : Modifiche alla legge 
2 aprile 1958, n. 331,’ relativa alla regolariz- 
zazione della posizione assicurativa degli ex 
dipendenti dalle disciolte organizzazioni sin- 
dacali (1050) - Relatore: Cocco Maria. 

RELAZIONI PRESENTATE 
I1 Commissione (Af fari  in tern i ) :  

Modificazioni alle norme sulle ineleggibi- 
li€à alle cariche di assessore provinciale e di 
presidente della giunta provinciale (1999) ; 

VESTRI ed altri: Mcdificazioni al testo uni- 
co 4 febbraio 1915, n. 148, in materia di ine- 
leggibilità ed incompatibilità per la elezione 
del presidente deila giunta provinciale e degli 
assessori provinciali (1890) ; 

- Relatore : Mattarelli Gino. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

teria di assegni familiari (ilpp7ol;ata dalla X 1 Licenziato pe7 la  s lampa alle ore i9,30. 


